ITCG MATTEI – DECIMO                        A.S. 2008 – 2009                   CLASSE III A IGEA


GRUPPO 1

Alunno/a__________________________________________ 

L’azienda del signor Maurizio Garau è operativa dall’anno 2000 e opera nel settore della commercializzazione di mobili e arredi d’interni. 

Prima di intraprendere tale attività, il signor Garau ha lavorato a Milano nello stabilimento della ditta IKEA come operaio specializzato guadagnando mediamente 30.000 euro all’anno.

Successivamente è ritornato in Sardegna e, dopo aver effettuato una ricerca di mercato e altri studi per verificare la bontà del progetto, ha deciso di mettersi in proprio.

All’inizio del 2008 nella situazione patrimoniale del signor Garau figurano i seguenti valori (in ordine alfabetico, sta a te individuare fonti e impieghi): automezzi 20.000, banca c/c attivo 16.000, debiti verso fornitori 8.000, merce 10.000, mutui passivi 17.000.

Nel corso del 2008 ha effettuato le seguenti operazioni, per le quali devi procedere con l’analisi sia sotto l’aspetto patrimoniale, che finanziario ed economico. Nelle caselline non devi mettere le crocette ma gli importi e la tipologia dell’impiego o delle fonti.

Vedi questo esempio:

	N.
	Operazioni
	Investi

menti
	Disinvesti

menti
	Liquidità/crediti
	Finanziamenti

	
	
	
	
	Aumen

ti
	Diminuzioni
	Aumenti
	Diminuzioni

	1
	Sostenute spese per energia elettrica per 5.000, pagamento con bonifico bancario
	Energia elettrica 5.000
	
	
	Banca 5.000
	
	


Aspetto patrimoniale

	N.
	Operazioni
	Investi

menti
	Disinvesti

menti
	Liquidità/crediti
	Finanziamenti

	
	
	
	
	Aumen

ti
	Diminuzioni
	Aumenti
	Diminuzioni

	1
	Acquisto di un automezzo per 10.000  + IVA ordinaria pagamento metà con A/B e il resto a 90 giorni
	
	
	
	
	
	

	2
	Apporto di un fabbricato valutato 30.000 da parte del titolare
	
	
	
	
	
	

	3
	Estinzione di un mutuo passivo per 5.000
	
	
	
	
	
	

	4
	Saldato debito verso fornitore per 10.000
	
	
	
	
	
	

	5
	Acquisto merci per 20.000 + iva, regolamento dilazionato
	
	
	
	
	
	

	6
	Vendita della metà delle merci acquistate in precedenza (punto 5) per 60.000 + IVA ordinaria, regolamento metà con assegni e il resto a 60 giorni 
	
	
	
	
	
	


Esempio per l’analisi sotto l’ aspetto finanziario e l’aspetto economico:

	
	
	Variazione finanziaria attiva
	Variazione finanziaria passiva
	Variazione economica negativa
	Variazione economica positiva

	1
	Sostenute spese per energia elettrica per 5.000, pagamento con bonifico bancario
	
	Banca 5.000
	Costo per energia elettrica 5.000
	


Aspetto finanziario e aspetto economico

	Operazioni 
	Aspetto finanziario
	Aspetto economico

	
	Variazione finanziaria attiva
	Variazione finanziaria passiva
	Variazione economica negativa
	Variazione economica positiva

	1
	Acquisto di un automezzo per 10.000  + IVA ordinaria pagamento metà con A/B e il resto a 90 giorni
	
	
	
	

	2
	Apporto di un fabbricato valutato 30.000 da parte del titolare
	
	
	
	

	3
	Estinzione di un mutuo passivo per 5.000
	
	
	
	

	4
	Saldato debito verso fornitore per 10.000
	
	
	
	

	5
	Acquisto merci per 20.000 + iva, regolamento dilazionato
	
	
	
	

	6
	Vendita della metà delle merci acquistate in precedenza (punto 5) per 60.000 + IVA ordinaria, regolamento metà con assegni e il resto a 60 giorni 
	
	
	
	


Una volta compilati gli schemi di cui sopra, presenta:

· la situazione patrimoniale al 31.12.2008 distinguendo il capitale fisso da quello circolante, i debiti a breve termine da quelli a medio lungo termine;

· il conto banca.

Esprimi infine un giudizio sull’equilibrio economico e sull’equilibrio monetario.
Dati mancanti a piacere.

Tempo: ore 2.

GRUPPO 2

Alunno/a__________________________________________ 

L’azienda della signora Tiziana Munzittu è operativa dall’anno 1995 e opera nel settore della commercializzazione di calzature. 

Prima di intraprendere tale attività, la signora Munzittu ha lavorato a Cagliari come dipendente del megastore BATA in qualità di commessa guadagnando mediamente 15.000 euro all’anno.

Una volta maturata una certa esperienza nel settore e, dopo aver effettuato una ricerca di mercato e altri studi per verificare la bontà del progetto, ha deciso di mettersi in proprio.

All’inizio del 2008 nella situazione patrimoniale della signora Munzittu figurano i seguenti valori (in ordine alfabetico, sta a te individuare fonti e impieghi): banca c/c attivo 20.000, crediti verso clienti 5.000, merce 15.000, mutui passivi  2.000, scaffalature 7.000.

Nel corso del 2008 ha effettuato le seguenti operazioni, per le quali devi procedere con l’analisi sia sotto l’aspetto patrimoniale, che finanziario ed economico. Nelle caselline non devi mettere le crocette ma gli importi e la tipologia dell’impiego o delle fonti.

Vedi questo esempio:

	N.
	Operazioni
	Investi

menti
	Disinvesti

menti
	Liquidità/crediti
	Finanziamenti

	
	
	
	
	Aumen

ti
	Diminuzioni
	Aumenti
	Diminuzioni

	1
	Sostenute spese per energia elettrica per 5.000, pagamento con bonifico bancario
	Energia elettrica 5.000
	
	
	Banca 5.000
	
	


Aspetto patrimoniale

	N.
	Operazioni
	Investi

menti
	Disinvesti

menti
	Liquidità/crediti
	Finanziamenti

	
	
	
	
	Aumen

ti
	Diminuzioni
	Aumenti
	Diminuzioni

	1
	Prelevamento di 2.000 dalla banca da parte del titolare per esigenze familiari
	
	
	
	
	
	

	2
	Rimborsato il 50% del mutuo
	
	
	
	
	
	

	3
	Incassato un credito verso clienti per 4.000
	
	
	
	
	
	

	4
	Acquisto merci per 30.000 + iva, regolamento metà con assegni e metà dilazionato
	
	
	
	
	
	

	5
	Acquisto di un computer  per 2.000  + IVA ordinaria pagamento con bonifico bancario
	
	
	
	
	
	

	6
	Vendita di 2/3 (due terzi)  delle merci acquistate in precedenza (punto 4) per 30.000 + IVA ordinaria, regolamento differito 
	
	
	
	
	
	


Esempio per l’analisi sotto l’ aspetto finanziario e l’aspetto economico:

	
	
	Variazione finanziaria attiva
	Variazione finanziaria passiva
	Variazione economica negativa
	Variazione economica positiva

	1
	Sostenute spese per energia elettrica per 5.000, pagamento con bonifico bancario
	
	Banca 5.000
	Costo per energia elettrica 5.000
	


Aspetto finanziario e aspetto economico

	Operazioni 
	Aspetto finanziario
	Aspetto economico

	
	Variazione finanziaria attiva
	Variazione finanziaria passiva
	Variazione economica negativa
	Variazione economica positiva

	1
	Prelevamento di 2.000 dalla banca da parte del titolare per esigenze familiari
	
	
	
	

	2
	Rimborsato il 50% del mutuo
	
	
	
	

	3
	Incassato un credito verso clienti per 4.000
	
	
	
	

	4
	Acquisto merci per 30.000 + iva, regolamento metà con assegni e metà dilazionato
	
	
	
	

	5
	Acquisto di un computer  per 2.000  + IVA ordinaria pagamento con bonifico bancario
	
	
	
	

	6
	Vendita di 2/3 (due terzi)  delle merci acquistate in precedenza (punto 4) per 30.000 + IVA ordinaria, regolamento differito 
	
	
	
	


Una volta compilati gli schemi di cui sopra, presenta:

· la situazione patrimoniale al 31.12.2008 distinguendo il capitale fisso da quello circolante, i debiti a breve termine da quelli a medio lungo termine;

· il conto banca.

Esprimi infine un giudizio sull’equilibrio economico e sull’equilibrio monetario.
Dati mancanti a piacere.

Tempo: ore 2.

Gruppo 1 – proposta di soluzione

Aspetto patrimoniale

	N.
	Operazioni
	Investi

menti
	Disinvesti

menti
	Liquidità/crediti
	Finanziamenti

	
	
	
	
	Aumen

ti
	Diminuzioni
	Aumenti
	Diminuzioni

	1
	Acquisto di un automezzo per 10.000  + IVA ordinaria pagamento metà con A/B e il resto a 90 giorni
	Automezzo 10
	
	Iva credito 2
	Banca 6
	Fornitori 6
	

	2
	Apporto di un fabbricato valutato 30.000 da parte del titolare
	Fabbricato 30


	
	
	
	CP 30
	

	3
	Estinzione di un mutuo passivo per 5.000
	
	
	
	Banca 5
	
	Mutui 5

	4
	Saldato debito verso fornitore per 10.000
	
	
	
	Banca 10
	
	Fornitori 10

	5
	Acquisto merci per 20.000 + iva, regolamento dilazionato
	Merce 20


	
	Iva credito 4
	
	Fornitori 24
	

	6
	Vendita della metà delle merci acquistate in precedenza (punto 5) per 60.000 + IVA ordinaria, regolamento metà con assegni e il resto a 60 giorni 
	
	Merce 10
	Cassa assegni 36

Clienti 36
	
	Iva debito 12
	


Aspetto finanziario e aspetto economico

	Operazioni 
	Aspetto finanziario
	Aspetto economico

	
	Variazione finanziaria attiva
	Variazione finanziaria passiva
	Variazione economica negativa
	Variazione economica positiva

	1
	Acquisto di un automezzo per 10.000  + IVA ordinaria pagamento metà con A/B e il resto a 90 giorni
	Iva credito 2
	Banca 6

Fornitori 6
	Costo Automezzi 10
	

	2
	Apporto di un fabbricato valutato 30.000 da parte del titolare
	
	
	Costo fabbricato 30
	CP30

	3
	Estinzione di un mutuo passivo per 5.000
	Mutui 5


	Banca 5
	
	

	4
	Saldato debito verso fornitore per 10.000
	Fornitori 10


	Banca 10
	
	

	5
	Acquisto merci per 20.000 + iva, regolamento dilazionato
	Iva credito 4


	Fornitori 24
	Costo merci 20
	

	6
	Vendita della metà delle merci acquistate in precedenza (punto 5) per 60.000 + IVA ordinaria, regolamento metà con assegni e il resto a 60 giorni 
	Cassa ass 36

Clienti 36
	Iva debito 12
	
	Vendita merce 60


Gruppo 1 – proposta di soluzione

                                                  Situazione patrimoniale 01.01.2008

	Attivo
	Passivo e netto

	Automezzi
	20
	Fornitori
	8

	Banca
	16
	Mutui passivi
	17

	Merce
	10
	Tot passivo
	25

	Tot attivo
	46
	Capitale proprio
	21

	
	
	Tot a pareggio
	46


                                     Situazione patrimoniale 31.12.2008

	Attivo
	Passivo e netto

	Automezzi 20+10
	30
	Fornitori 8+6-10+24
	28

	Fabbricati
	30
	Iva debito
	12

	Iva credito 2+4
	6
	Mutui passivi 17-5
	12

	Clienti
	36
	Banca
	5

	Assegni in cassa
	36
	Tot passivo
	57

	Merce 10+10
	20
	
	

	Tot attivo
	158
	Capitale proprio
	101

	
	
	Tot a pareggio
	158


Utile = CPf – Cpi – apporti = 101 – 21 – 30 = 50

Utile = Ricavi esercizio – Costi esercizio = 60 – 10 = 50

                                       Banca

	+
	-

	16
	

	
	6

	
	5

	
	10

	Tot 16
	Tot 21

	Saldo 5 (negativo)
	

	Tot a pareggio 21
	


Equilibrio monetario = entrate monetarie > uscite monetarie

Dall’esame della liquidità si nota come inizialmente le liquidità erano formate dalla sola banca per + 16, mentre al 31.12.2008 le liquidità ammontano a + 31 e sono date da assegni in cassa per 36 al netto della banca (negativa) per 5. C’è stato perciò un incremento di liquidità (maggiori entrate monetarie) per cui l’azienda può dirsi in equilibrio monetario.

Dal punto di vista economico occorre mettere a confronto i ricavi conseguiti con i costi sostenuti. Come visto in altre esercitazioni su questa prima parte del programma, l’utile è dato dalla differenza tra i ricavi relativi al disinvestimento della merce al netto dei costi sostenuti per l’acquisizione della merce che poi è stata venduta. In pratica, i ricavi ammontano a 60 (vedi op.6) e i costi a 10 (la metà della merce acquistata, vedi op. 5 e op. 6). L’utile realizzato è di 50.

Tuttavia, per dire se l’azienda è in equilibrio economico occorre considerare anche gli oneri figurativi (per es. lo stipendio direzionale). Nel nostro caso l’imprenditore Garau si deve dare “uno stipendio” di almeno 30 (quanto guadagnava presso la IKEA) e la differenza va ampiamente a coprire il rischio di impresa e gli oneri figurativi. 

Gruppo 2 – proposta soluzione

Aspetto patrimoniale

	N.
	Operazioni
	Investi

menti
	Disinvesti

menti
	Liquidità/crediti
	Finanziamenti

	
	
	
	
	Aumen

ti
	Diminuzioni
	Aumenti
	Diminuzioni

	1
	Prelevamento di 2.000 dalla banca da parte del titolare per esigenze familiari
	
	
	
	Banca 2
	
	CP 2

	2
	Rimborsato il 50% del mutuo
	
	
	
	Banca 1
	
	Mutuo 1

	3
	Incassato un credito verso clienti per 4.000
	
	
	Banca 4
	Clienti 4
	
	

	4
	Acquisto merci per 30.000 + iva, regolamento metà con assegni e metà dilazionato
	Merci 30


	
	Iva credito 6
	Banca 18
	Fornitori 18
	

	5
	Acquisto di un computer  per 2.000  + IVA ordinaria pagamento con bonifico bancario
	Computer 2
	
	Iva credito 0,4
	Banca 2,4
	
	

	6
	Vendita di 2/3 (due terzi)  delle merci acquistate in precedenza (punto 4) per 30.000 + IVA ordinaria, regolamento differito 
	
	Merce 20
	Clienti 36
	
	Iva debito 6

CP (utile) 10
	


Aspetto finanziario e aspetto economico

	Operazioni 
	Aspetto finanziario
	Aspetto economico

	
	Variazione finanziaria attiva
	Variazione finanziaria passiva
	Variazione economica negativa
	Variazione economica positiva

	1
	Prelevamento di 2.000 dalla banca da parte del titolare per esigenze familiari
	
	Banca 2
	CP 2
	

	2
	Rimborsato il 50% del mutuo
	Mutui 1


	Banca 1
	
	

	3
	Incassato un credito verso clienti per 4.000
	Banca 4


	Clienti 4
	
	

	4
	Acquisto merci per 30.000 + iva, regolamento metà con assegni e metà dilazionato
	Iva credito 6


	Banca 18

Fornitori 18
	Costo merce 30
	

	5
	Acquisto di un computer  per 2.000  + IVA ordinaria pagamento con bonifico bancario
	Iva credito 0,4


	Banca 2,4
	Costo computer 2
	

	6
	Vendita di 2/3 (due terzi)  delle merci acquistate in precedenza (punto 4) per 30.000 + IVA ordinaria, regolamento differito 
	Clienti 36
	Iva debito 6
	
	Ricavo vendita merce 30


Gruppo 2  – proposta di soluzione

                                                Situazione patrimoniale 01.01.2008

	Attivo
	Passivo e netto

	Mobili
	7
	 
	

	Banca
	20
	Mutui passivi
	2

	Merce
	15
	Tot passivo
	2

	Clienti
	5
	Capitale proprio
	45

	Tot attivo
	47
	Tot a pareggio
	47


                                     Situazione patrimoniale 31.12.2008

	Attivo
	Passivo e netto

	Mobili
	7
	Mutui passivi 2-1
	1

	Banca
	0,6
	Iva debito
	6

	Merce 15 + 30 - 20
	25
	Fornitori
	18

	Clienti 5 – 4 + 36
	37
	Tot passivo
	25

	Iva credito 6 + 0,4
	6,4
	
	

	Macchine ufficio
	2
	Capitale proprio
	53

	Tot attivo
	78
	Tot a pareggio
	78

	
	
	
	


Utile = CPf – Cpi + prelevamenti = 53 – 45 + 2 = 10

Utile = Ricavi esercizio – Costi esercizio = 30 – 20 = 10

                                       Banca

	+
	-

	20
	

	
	2

	
	1

	4
	

	
	18

	
	2,4

	
	

	Tot 24
	Tot 23,4

	
	Saldo attivo 0,6

	
	Tot pareggio 24


Come si vede dal conto banca, le entrate monetarie sono decisamente inferiori alle uscite monetarie per cui l’azienda non può considerarsi in equilibrio monetario. La ditta Munzittu, al fine di battere la concorrenza, ha concesso ai propri clienti notevoli dilazioni di pagamento trovandosi cosi in difficoltà finanziarie. Nel  momento in cui la ditta Munzittu dovesse decidere di effettuare nuovi investimenti riscontrerebbe difficoltà nei pagamenti e sarebbe costretta ad indebitarsi con le banche pagando interessi.

Dal punto di vista economico l’azienda ha un utile di 10 che non è assolutamente sufficiente al proprietario per darsi uno “stipendio direzionale” di almeno 15 (quanto Tiziana guadagnava come dipendente presso BATA). Va sottolineato che un utile cosi basso può essere giustificato da una congiuntura sfavorevole (ma temporanea), tuttavia ne fanno ricercate le cause al fine di prendere i puntuali provvedimenti di tipo economico.

ECONOMIA AZIENDALE                                                                   LA GESTIONE 


